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J. 

Pecnino 17 lualio 1004 

Caro Rubt>i, 

approfitto del compag~o Napolitano oer farti avere 
queste brevissime note , stese ari ma del suo incontro con Hu 
'frJobar:g. 

POLITICA ESTERA. In giugno probabilmente c'e' stata un'occasione di 

discussione e di assestamento comolessivo della densa fase d1 
iniziative in politica estera del orimo semestre d1 quest'anno, 
al~eno in parte rJffiorato in una serie d1 articoli comoarsi sulla 

stampa. 51 tratt3 d1 un ' assestamento che m2tte fine al oer1odc c1 

ambigui ta ' e anche e iement1 conf 1 J~ . ior • '2 d1e <i vev.:ir10 pi'eceduto h 
visita a1 RerJgrJn in aorile e che avevo segnalato nella ~1a not.:i 
precedente 14 aprile 19841. A~b1gu1ta ' ed incertezze del resto 
er<ino soshnzialmente venute meno - ah·eno oer q1J.:into riguar·da l.:i 
for~Jl<izione pubblica della oolitic.:i estera cinese - gia ' nel corso 
della visita di Re<igan e, in p<irticolare, da quanto e' stato reso 

pubblico da parte cinese sugli incontri con Hu Yaobang e Zhao 
Ziyang <un commento a parte meriterebbe l'incontro Reagan-Deng 
X1aooing, riguardo al quale nel briefing di parte cinese si oarla 
solo del nodo T<iiwan e in auello da oarte americana s1 insinua che 
le obiezioni non sarebbero state dirett~ tanto alla politica di 
rafforz<imento della potenza americana ma agli effetti che dalle 

modallta' di attuazione di questo rafforz::imento ç.ossoilO derivare 
sul piano della coesione tra gli USA e i loro alleati ) . 

CINA NE'ANTIAMERICANA NE' ANTISOVIETICA? Temi di fondo di questa 
"risistematizzazione" della politica estera cinese, sono il 

c<irattere indipendente della oolitica estera cinese e la scelta 
fondamentale del non allineamento con ne~suna delle aue 
superpotenze e il porsi sul piano dell ' iniziativa attiva oer la 
distensione. a oartire dalla distensione Mosca-Washinoton, In 
sostanza - come ho cercato di tr<idurre in linguaggio politico dalle 
nostre parti piu' familiare, non senza un elemento di 
arbitr<irieta ' , ma nell<i soeranza ai romoere un oo ' la densa coltre 
d1 disinteresse, increaulita ' , vecchi luoghi co~uni che d1 qua e d1 
la' dell'Atlantico continua <i oscurare la port<it<i della nov1ta ' 
piu' grossa: lo sforzo per una Cina "ne' anti-americana ne ' 
anti-sovietic;:i", 

Un f;:itto e' il permanere, l'affrnarsi e an .. ~he 1'2pprofondirsi 
di questo concetto nell'analisi cinese e nello stesso vocabolario 
concettu<ile. Ma <incor piu' import;:inte, e d<i aoprofond1re, a rn10 
avviso, e' un <ilro ordine di f;:itti: le r<igioni obiettive, non solo 
dichiarate quindi, su cui poggi<ino oueste nuove sce i te, E' 
oggettivo il bisogno dell;:i Cin<i di perseguire le modernizzazioni ed 
evitare di restare tagliat<i fuori dalle roJove prospettive di 
sviluppo tecnologico ".:iprendo • ai capitali e alle tecnolooie 

occidentali e quindi agli Stati Uniti. Cosi' come e' oggettivo il 
bisogno della Cina di avere un "<imbiente' pacifico e non turbolento 
attorno alle proprie modernizz<izioni, ai progetti sviluppo e di 
investimento nelle grandi aree scarsamente popolate e sviluppate 
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del Nord-Ovest (confini con URSS , Afghanistan. Pakistan), del Tibet 

IInd1a1
, agl1 investimenti necessari oer la r1stru~turazione 

dell'1ndustr1a in Manc1ur1a (la "testa della gallina" incune3ta nei 

confini sovietici) e agli investimenti necessari nella ricerca 
petrolifera nel Mar della Cina (anche di fronte al Vietnam), Ma 

altrettanto oggettivo e' l'interesse cinese ad una riduzione 
dell'attuale stato di tensione USA-URSS. Il permanere e 

l ' aggravarsi dell ' attuale stato di confronto acuto r1sch1a infatti 
di dearadare la 'tranauillita'" anche dell'"ambiente' direttamente 
a ridosso della Cina, condurre ad un allora ineluttabile schierarsi 

dei v1c1n1 della Cina da una parte o dall'altra (militar1zzaz1one 
del G1aopor1e 1 eventu.::le "tilt' ncrd-rnreano verso l' UF:SS nel 

dooo-Y1 m Il Sung , ecc,) , creare raoidarnente una orosoettiva in cui 

l'Oceano P3c1f1co , e non p1u ' sol: l ' Eurooa , puo' aiventare una 
zona dove s1 ouo ' co~battere una gu?rra , anche nucleare . magar i sul 
mare, o '1n coroore v1l1" d1 un continente meno 'Drez1 oso" 
dell'Eurooa. In ouesto senso, nella recentissima presa decisa d1 

posizione da parte cinese sul tema eurom1ssili vedrei non solo una 
"cortesia" nei confronti delle forze pr·ogressiste del vecchio 
continente, e in particolare un'1nfuenza, che indubbiamente c'e ', 

delle oosiz1oni del nostro partito, ma un interesse direttaroente 

cinese: nella coscienza che il problema dei missili in Asia e nel 
Pacifica non e' scindibile da quello dei missili in Eurooa. In una 
parola del fatto che se si vuole arrivare ad un accordo ~er la 

limitazione dei missili che si front!ggiano aa una oarte e 
dalla' altr.:: della frontiera crno-sovietic.:i, o si .:ius.i)ic.3 che non 
vengano istallati nuovi missili in Giappone o nella penisola 
coreana , e cosi' via. la realizzabilita' di tutto ouesto dipende 
dalla possibilita' che si tratti positivamente per gli euromissili . 

DISTENSIONE In questo quadro, tutte le iniziative diolomatiche e 
le oresP di oosizione cinesi neoli ultiIDi mesi sembrano diretti 
~on~ame~talme~te alla distensione~ sul piano generale dei rapporti 
USA-URSS, su quanto riguarda i "punti caldi" IHedio Oriente, Golfo 
Persico, America centrale, ecc.I e all'incoraggiamento d1 tutti i 
segnali d1 distensione Est-Ovest. D1 rilievo. e nuovo delle ultime 
setti~ane. in questo senso, l'interesse con cui si seaue il 
contrastato dialogo tra le due Ger~an1e (appoggiando il 
riavvicinamento. parteggiando per Berlino e Budapest, ma senza mai 
arrivare al punto da provocare la suscettibilta' di Hoscal 
l'atteggiamento nei confronti del viaggio di Kim Il Sung a Mosca e 
nelle altre capitali dell'Est europeo, l'insistenza nello sviluopo 
delle relazioni tra la Cina e i Paesi socialisti europei e, cosa 
nuov;_i, ora .:inche con Cuba (anche aui .:ili' inse 0]na dell .a massim.:i 
discrezione, senza mai dare adita al sospetto che auesto 

ravvicinamento sia finalizzato ad un proporzionale allontanamento 
di questi F':=.iesi d.311 'URSSI . Da segn.:ilar·e .~nd1e un sia pur tùndo 
tentativo di incrementare i rapporti col Nicaragua sandinista le' 
ad esempio prevista a breve termine una visita ufficiale in Cina di 
una delegazione di sindacalisti sandinisti) 

PACE E CATTOLICI Altra novita' la decisione di rilanciare 'a tutto 
campo• le relazioni dirette con i movimenti pac1fist1, attraverso 
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un ampio r3ggio di 1nz1ative, dalla partec1oazione a man1festazion1 

interna::1or1al! a cont.:itti "bilaterali'. Vonei .:ittir=we 
l'.:ittenzione su l fatto che a guidare la aele9azione. ancora a1 

"osservatori", inviara il rnese scorso a lokyo al conveano contrc le 

arm i nucleari, abbiano scelto un~ persona l1ta ' a1 ambient i 
religiosi, dell'associazione cristian.:i orotestante "patriottica'. 

Credo che sia un modo per dire che sul te~a Dace la situazione e' 
matura anche per incontri (in r1un1on1 internazionali, ~a forse 
anche sul piano di contatti "bilaterali") anche con personalita' 

legate o di rettamente esoresse d.al mondo 12attoilco. (.3 questo 
proposito avete 1~ ertamen te notato and-1e 1 nel h tr- .3duzi one 
dell'art icol o di "Liaowang" su Natta che vi aveva fatto avere , il 

significativo accenno finale all'imDegno del PCI a svi luooare i 

rapporti coi. "cattol ici ", anche se non si aice esDressamente 'col 
lJah C<lTIO' , 

DIFFiCOLTA' DA MOSCA E DA l~A SHING Totl 1 ~ueste novita ; deli<i Dollt E<i 
ester.3 cinese s1 scontr<ino pero' con una serie di di fficolt.:i ' (d1 

un tipa che non e' difficile comprendere in particolare a noil, Si 
scontrano cioe' con pressioni multiformi per una piu; decisa 
"scelta di campo', e con atteggi.:imenti che v.:inno aal sosoetto al 
"lasciamoli cuocere nel loro t'rodo 11 1 ·=.ia da p.:irte .:: u1ericana d :e da 

par-te sovietic.:i , 
Non vengono prese sul serio dall'attuale amministrazione 

della Casa bianca, oscillante tra l'idea che per gli Stati Unit i la 
Cina "e' imoortante suDpergiu1 come il Brasile" e l'arriere-Densee 
che la Cina conta solo se svolge una sua funzione di contenimento 

dell'URSS. E Reagan e' .:irrivato addiritura a rimangiarsi la parola 
sull 1unico accordo importante firmato durante il suo viaggio in 
Cina (quel la sul la : ~ooperazione nude are), .3nnundando 1; i ntenz1one 

di non pre:.entare l' a,~cordo si·Jlata a F'echino .:il Congresso entro 
quest'anno: fatto che h.:i profondamente irrit.:ito i cinesi e che la 
dice lunga sull 1ipatesi che quella visita non sia andata del tutto 
secondo i desideri a secondo le prevalenti interpretazioni 
attiMistiche. (Atteggiamento, auesto dell ' attuale establishITTent 
usa1 cui fanno eccezione orientamenti come quelli recentemente 
espressi da Kissrnger. in un'inte1·vista a Xiririu.31 s1Jll ' essere di 
per se ' nell ' interesse oegl1 Stati Uniti avere una Cina ln sviluppo 
e una Cina autonoma. e sul carattere angusto delle visioni della 

Cina come 'carta" da usare nell.:i contesa USA-URSS), 
VengoTIO orese con sospetto da parte del 1.3 ni.:iggioranz.:i 

della mJova leadership di Mosca , sia che si ritenga ineluttabile 
che, con i nuovi orientamenti di politica economica interna e d1 
"apertura" alle tecnologie e ai 12api t.311 sfranieri. 1.3 Cina resti 
impigliata nella sfera di influenza americana, sia che si diffidi 
di una "doppiezza" tra l'enunciata indipendenza e il crescere di 

rapporti Pechino-Washington. compresa la cessione di armi, sia che 
prev.:ilga la vecchia idea che si puc' scegliere sa lo tra lo 

schierarsi da una parte o dall 1altra. 
Sostanzialmente bloccato - ne' 

processa di normalizzazione Cina-URSS, 

meno ancora in farse circa i ritmi e 
sviluppi di cooperazione con 011 Stati 

3 

.:ivanti ne 1 rndietro - il 
se non rallentato per la 

l'estensione quello degli 
Uniti. la Cina cere~ un 
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8i02 
maggiore m<:Jrgrne di n1<:Jnovra teori;:z;rndo ori:! cr1e i rn19llor-<1r1.ent! 
!entrambi ausoicatil lunoo oli assi Pechina-no;ca e 
Pechino-Washington non sono n~cessa~iamente concaten~tl e che si 

possono avere temo1 differenti di avanzamento dei processi lunao 1 

due assi. Sembra comunque radicata l'ooin1one che oan1 sostanz~ale 
rnov1~ento, s1~ sul piano dei rapporti Cina-USA e -Cina-URSS, sia 

piu' 1n generale sul 01ano dei rapporti Est-Ovest. oo!ra' aversi a 
questo punto solo con le elezioni americane alle spalle, 

NATTA A MOSCA E A PECHINO. Gia' lo scorso anno. nel corso oi uno 

degli incontri successivi alla visita di Berlinguer mi avevano 
chiesto se era vero che. come avevano letto su qualche giornale. 

Berlinguer s1 sarebbe recato presto a Mosca. Gli tio r1soosto che 

ovviamente ron ero 31 corrente, ma che come militante del PCI 
avrei ritewJto cosa del tutto normale e oositiva. in un3 i3se ai 
aggravamento delle tensioni internazionali e specie nel momento in 
cui le tr3ttative a Ginevra sembravano doversi arenare. un viaoo10 
del segretario del PCI a Mosca. come iniziativa che sondassE 
possib1lita' di d1stens1one. casi' come. avevo aggiunto, sempre da 

semplice mi litante, avrei trovato del tutto normale un v1agg1a a 

Washington. cosa oero' difficile da prevedersi con Reagan alla Casa 

tnanc.:i. 
Success1vamer:tei nel corso Gella ~isita d1 Berl1nguer ir1 

Grecia. Xinhua aveva dato con rilievo la not1z1a sulla 
dichi.:iraz1one reiativ.3 ai ~-ro.~ramm.ato incontro gerlln·~uer-AMror.ov. 
Nel segnalarlo, avevo allora interpretato la cosa come un indubbio 
seanale di oiud1zio favorevole. se non di incoraggiamento 
all'iniziativa. In successivi colloqui ho avuto conferme di auesta 

interpretazione. 
In maggio, nel corso della visita di Hu Yaobang in Corea del 

nord , Xinhua aveva riportato gli auguri del segretario del PCC a 
Killi Il Sung per il viaggio che tra breve lo avrebbe condotto a 
Mosca e nelle capitali dell'Est europeo. In un recente co11oau10 
'~on Qian Liren. quest'ultimo mi h.3 detto che nei <2olioqui Hu-Kiti si 
era parlato ancor piu' estesamente di ouanto riferito da Xinhua di 
quel viaggio e che da parte cinese si era chiesto a Kim 01 

insistere presso i sovietici sull3 sincer1ta' e serieta' con cui 
Pechino auspica una ~or~ali::az1one Cina-URSS. 

Sempre secondo Xinhua. durante l colloqui a Pyongyang. Hu aveva 

"informato" Kim sui contenuti delle recenti visite in Cina dei 
premier giapponese Nakasone e del oresidente americano Reagan. 
Venuto in agosto in Cina il premier coreano Kang Song San. ha 

"informato" il premier cinese Zhao Zivana "sulla recente visita di 
Kim Il Suna in Unione sovieti12a e ne1 F';;iesi sod.=il i sti eurooe1". 
Zhao. semp;e secondo Xinhua, gli ha risposto osservando che "la 
visita e' stata un completo successo e ha promosso l'amicizia e l.a 
cooperaz~one tra il popolo coreano e i popoli di questi Paesi IURSS 

cm1pr·es;;1) n' 

Il qiudizio cinese sugli esiti della visita del leader 
nord-corean~ a Mosca puo' 12erto essere anche "diolomatico•. E nor1 
dispongo di altri elementi che consentano una piu' orecisa messa a 

fuoco. Ma ho trovato interessanti una serie di accenni fatti dal 
premier coreano in Cina alla volonta' di prestare maggiore 
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::itter..:::1m1t' allo :•nl•mr>G Jell 1r1<i-.s->· t"! legge:' a e ::'. t;;; C·rod!.inone 
1J1 t.e"" ~ d1 _w~,~tJruo, f1ffrt2f1e l ':;LT2;tZ:r.:r~ ·~~dicat~ ::r;J~t e·;ck2:-li?I;~. 

or.2:: :n iattt> iii "<:of(.;: ti~Dr1orHdt1: s~·edall" t- :1 ~acerr_ rr- ::_ 

all'es-tP'O f·er 11r1 f'~ese i:1J e l:i ~ore'i <lel fiord, 00•1e il 'tù': delle 

ncor3f SO'IO :is~ri nte IJ<illa dliesa, (llJO esser-<:: Hll'il•2!: -'j:_ 

un' u :portante discussione , se non di 11ec~sion1 '}B · 0!': 1 r:i~e riel 

sen30 della ricerca di un d1versu 'modello a1 sv1luooc• fta·~ne', 

ovviamente d1 ur piu conv into rrnoeano rn d1rez1one ae 1 a 
d1stens1one nella penisola coreana 

A oroposrto della def1n1zione de1 temDi delle visite 01 Natta a 
Mosca e Pechino, trovo ri!evante l'accento che da parte cinese 
viene r11ec:sc sull'rniziah•;a di forze :iutonorue il'au9ur10 pr-rn::. e il 
coa-1olrn1ento po1 ai ·~oreanoi, e L'insister1::2 :;ui 1:cncettc ~, 

recioroca inforroa:1ore sulle atri v1ta' e iniziative internaz1onal1 
deile p;:irti (" briefrng "I. li nno person;:ile p<irere e' che il valore 
di iniziativa oolitica d1 un viai:igio di Natta a Mosca sareobe 
rafforz;:ito se preceduto e seguito a breve s;~;:idenz.:i d-:i una o,~ , 2.asio ne 

d1 "brief1na" a Pechino (da parte d1 Natta stesso o di un altro 
compagno della Direzione). Senza contare la ripercussione che 
potrebbe avere un event uale abbinamento delle due capitali nello 

stesso itinerario . 

SUGLI INCONTRI POLITICI DELLE NOSTRE DELEGAZIONI . Conversando 

col collei:ia corrisoondente de "l'Humanite'', ho scooerto che 

partecipa a tutti gli incontri politici con i dirigenti cinesi 
delle delegazioni del PCF che vengono oui a Pechino. Si tratta ai 

una richiesta direttaMente avanzata dai francesi a livello di 
incontro sui rapporti partito-partito. La motivazione e' tutt'altro 
che oeregr1na: in genere un dirgente di partito europeo che venga 
in Cina . anche nel caso che non s1 tratti della prima volta , non 
sempre e' oggettivamente in grado d1 cogliere tutte le sfuIDature di 
quanto gli viene detto dall' interlocutore cinese, in oarticolare 
non puo ' essere in grado d1 cogliere quanto vi puo' essere di 
effettivamente nuovo e originale rispetto alle oosizioni gia ' note. 
La presenza di qualcuno che segua con piu' continuita' la materia, 
e quindi oossa avere 'orecchio" a novita' di farnulazione 
aoparenteMente secondarie, puo ' consentire una ricezione Diu ' 
completa di queste occasioni di discussione. Forse si tratta di un 
punto cui dowemmo fare attenzione anche noi, specie in questo 
prossimo periodo che dovrebbe essere denso di delegazioni e 
incontr i anche "specializzati" loenso, ad esempio, alla delegazione 
di studio stJii ' er~onor1ia con F~e1chiin, ecc.). Se si decide in ouesto 
seitso credo si.:i necess;;irio un p-~sso da parte vostra. 
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